
Ilvolontario
dell’anno

Inprimalinea, espostia pericoli,

generosiinambienti spesso ostili.

L’uccisionediFrancesco Bazzani

riportatragicamente allaribalta

l’esperienzaditantivolontari

italianinelSud delMondo. Come

RiccardoGiavarini, bergamasco

dell’ongveronese ProgettoMondo

Mlal,chedopo 35anniinAmerica

Latinaneiprossimi giorniriceverà

ilpremio «Volontario dell’anno»

peril progettodelCentro di

QalaumainBolivia, primocarcere

minorilecon Centrodi

riabilitazioneeformazione.

ILMONDOMISSIONARIO.Accanto aldolore perlavicendadi Kiremba,c’è lavolontàdi restare

Religiosiinprimalinea
«Ilpericoloènelconto»

Lamessa cheogni annonel mese diottobre ricordal’anniversario dellamortedi SanDaniele Comboni

DueSorelledella
Misericordia
hannotelefonato
alleconsorelle
«Statetranquille
pernoi»

Ilricordodidue
religiosimorti
direcentedopo
unlungoimpegno
trailKenia
elaThailandia

nordovestdelBurundi, dove domenicasera è statobarbaramenteassassinato

attorno e teli stesi a terra dove
si vendono pomodori, patate,
carote. IlBurundinonèunPa-
ese subshariano. È ricco di ac-
qua, e coltivato in gran parte
anche a caffè, tè, cacao, anche
se nella maggior parte dei casi
nessun bimbo burundese ha
mai assaggiato una tavoletta
di cioccolata. Fino a una pri-
ma della guerra civile tra Hu-
tue Tutsi il Burundi poteva es-
sere considerata la Svizzera
africana, con il lagoTanganica
dove lagenteandavaapescare
edoveancorasitrovaaBujum-
bura,loyachtclubdovesorseg-
giare una bibita in riva al lago.
C’è persino la fabbrica della
birra, qui.
Bendiversa lavita tra lacapi-

tale e la periferia. Un salto di
anni luce. Ed era proprio lì, in
quelbucodimondochevenne
costruito l’ospedale per fare
un «regalo» a Paolo VI per la
sua investitura. È stata fatta
tantastradadaallora,mail se-
gno di civiltà di Kiremba sono
le case in muratura dell’ospe-
dale che è ha la struttura a fer-

rodicavallo,comespessoloso-
no queste strutture africane.
Negli anni sono stati formati
medici, infermieri, operai, ma
lì c’è bisogno comunque di
una guida occidentale. E so-
prattuttoc’èbisognocheconti-
nuinoaesserci fondiperpaga-
re gli stipendi e i farmaci che
bisogna continuare ad acqui-
stare.

DECISIONI. «In questi casi è fa-
cile ragionare a caldo», dice il
fondatoredell’AscomEnzoZi-
viani,chehapassatoiltestimo-
ne al medico Giovanni Gobbi
qualche anno fa, «personal-
mente ritengo che questo sa-
rebbe stato il momento più
tranquilloperrestareaKirem-
ba. Mai come oggi siamo stati
sotto controllo. Ma mi metto
nei panni di chi ha vissuto in
prima persona questa tragica
esperienza. Hanno esploso
tanti colpi in quella casa, de-
v’esserestatotremendo.Riflet-
tomoltosu quellochesaràdo-
mani».
Martedì il dottor Gobbi co-

raggiosamenteandràaKirem-
ba: «Il mio viaggio era previ-
sto. Non posso rinunciare
adesso. Non possiamo molla-
re», ha detto Gobbi, sfatto da
giorni pesantissimi che però
gli hanno fruttato il permesso
per l’espatrio delle salme: gio-
vedì arriveranno a Malpensa.
Venerdì si terrà il funerale di
Francesco e ci sarà il saluto a
suor Luckrecija a Brescia, poi
la sua salma proseguirà per
Spalato.
A dare ancora più tristezza è

il fatto che i due arrestati sono
un ex studente del liceo di Ki-
remba, che andava a scuola
grazie all’Ascom e un suo ami-
co,unelettricistachedallesuo-
reaveva lavorato. L’elettricista
in passato aveva anche tenta-
to di ammazzare il padre.
«Me l’ha detto una delle suo-

re che appena l’ha visto lo ha
riconosciuto», continua Gob-
bi, «ci sono giovani burundesi
assetatidi soldi, prontia tutto.
Tra l’altro essere un ladro in
Burundi è peggio che essere
un omicida. f

Elena Cardinali

La tragica vicenda di Kirem-
ba, in Burundi, scuote il mon-
domissionariomanonloscal-
fisce. E accanto alla solidarie-
tà e alla preghiera per le ulti-
me vittime resta la convinzio-
ne che i rischi fanno parte di
questa scelta di vita a servizio
dei più poveri.
Ne è convinto padre Elio Bo-

scaini,comboniano,exdiretto-
rediNigrizia, ilmensiledeiPa-
dri Comboniani, e oggi redat-
toredello stessoperiodico.Pa-
dreBoscaini,veronese, cheog-
gi ha 64 anni, a 25 anni si recò
in Burundi: «Ero impegnato
in una missione comboniana
del nord ovest del Paese, in
un’area popolata soprattutto
dall’etniaHutu,cheancoraog-
gièalpotere.Accantoall’evan-
gelizzazione curavamo l’alfa-
betizzazione delle popolazio-
nilocaliconunascuola.Proba-
bilmente quest’attività non ri-
sultò molto gradita al Gover-
no dell’epoca che decise di
espellerci tutti. Fummo co-
stretti ad andarcene ma fosse
stato per noi nessuno sarebbe
venuto via da là».
PadreBoscainièstatomissio-

narioancheinRwanda,nelpe-
riodo della guerra civile, «ma
noi come missionari non ci
sentivamo in pericolo. O me-
glio, condividevamo con la
gentequella situazione di pre-
carietà.Enessunohamaipen-
satodiandarseneperpauradi
persecuzioni. E anche oggi è
così. I missionari sanno che
vanno a vivere in realtà dove
esiste il pericolo di aggressio-
ni, di furti, di violenze. Dove
c’è molta povertà questi rischi
sonoquotidianievannomessi
in conto. I missionari, ieri co-
meoggi, restano insieme con i
loro popoli a soffrire e a spera-
re».
Una linea su cui si trova an-

che padre Carlo Vanzo, camil-
liano, da molti anni impegna-
to nel settore della Sanità per
conto della Congregazione.

«Ho conosciuto confratelli
chesonostatiaggreditiederu-
batimanessunohamaipensa-
to di abbandonare la sua mis-
sione».
E padre Vanzo richiama

l’esempiodidueconfratellive-
ronesi morti nei giorni scorsi
per gravi problemi di salute,
padre Pierino Cunegatti, 62
anni,25annipassatitragliam-
malati in Kenia tra Nairobi e
Tabaka,epadreDamianoTret-
tene, 73 anni, per 40 anni im-
pegnato negli ospedali Camil-
liani in Thailandia, dove ha ri-
vestito un po' tutte le cariche e
i ruoli di responsabilità della
missione, formazione dei gio-
vani, economo in varie opere,
direttorenellenuoverealtàsa-
nitarie e delegato provinciale

per la missione.
Padre Vanzo li definisce

«due arditi portatori del mes-
saggio del Vangelo sia nella
buddista Thailandia che nel
tormentatoKenia.Loro, come
camilliani, si sono occupati
sempre dell'aspetto sanitario-
assistenziale, pur con tutte le
esigenze legate ad una missio-
ne.Credoche lacuradeimala-
ti e dei poveri sia la testimo-
nianzapiùcredibileanche per
chi dice di non credere».
Restano in Burundi anche le

duesuoreveronesidelleSorel-
ledellaMisericordia,suorBru-
na e suor Gigliapia, come con-
ferma la madre generale, suor
Teresita Filippi che ieri le ha
sentiteal telefono:«Latragica
aggressione di Kiremba ci ha

addolorato profondamente
ma nessuna delle consorelle
pensa di lasciare la missione.
Anzi, al telefono suor Bruna e
suor Gigliapia ci hanno racco-
mandato di stare tranquelli
per loro. Quello che è succes-
so, purtroppo, è solo uno dei
tanti episodi di questo genere,
anche se non sempre con que-
ste tragiche conseguenze, che
accadono in luoghi di missio-
ne».
E il Burundi, come altre real-

tà in Africa, è ancora un Paese
a rischio, dove girano ancora
tante armi, dove sono ancora
moltoforti letensionitragrup-
pietniciedovelapovertàestre-
maincentivaepisodidiaggres-
sione. «Ma tutto questo un
missionario lo mette nel con-
to», aggiunge suor Teresita.
«E, comunque, non lo fa desi-
stere dal suo impegno. Le no-
streconsorellelaggiùnonhan-
no pensato nemmeno per un
momento di rientrare in Ita-
lia.Anzi, laquestionenonse la
sono nemmeno posta. E sono
già tornate al loro lavoro in
ospedale».f
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ILRICORDO.Lasezionelegnaghese dell’associazione sclerosimultipla

«Francescoerageneroso,
ilsuoaiutoancheall’Aism» APPUNTAMENTO. Il

CircoloEnrico Medi
organizzadomani, alle21,
unincontrosul tema «La
persecuzionedimenticata.
Martiriper Cristooggi».
Sededell'incontrola
parrocchiadi Maria
Immacolatainvia San
Marco,a BorgoMilano.
InterverràGerolamo
Fazzini,giornalista e
direttoreeditorialedi
«MondoeMissione»,
mensiledel Pontificio
IstitutoMissioniEstere
(PIME),lapiù anticarivista
missionariad'Europa,a
lungodirettadapadre
PieroGheddo.

Domani

OrroreinAfrica
Ilgiornodopoil massacronell’ospedale missionario

PadreBoscaini,comboniano:«Viviamol’insicurezzadellagente»
PadreVanzo,camilliano:«Inostriconfratelliesempididedizione»

«Oggineparlanotutti igiorna-
liperchè il fattoètragico.Maa
noicheloabbiamoconosciuto
da vicino, Francesco manca
giàperilsuocuore, lasuagene-
rosità, la sua simpatia e la sua
disponibilità a lottare».
Marisa Lupi, responsabile

del gruppo operativo dell’Ai-
sm,l’associazioneitalianascle-
rosimultipladiLegnago,ricor-
dacosì, all’indomani della tra-
gedia,FrancescoBazzani, ilvo-
lontariouccisoinBurundi.Pri-
madidedicarsiallepopolazio-
ni africane attraverso
l’Ascom, l’associazione per la
cooperazione missionaria che

ha sede a Legnago, Bazzani
avevainfatticollaboratoattiva-
mente, sempre come volonta-
rio,alle iniziativeportateavan-
ti dall’Aism legnaghese. «Pos-
so dire che si era avvicinato a
noiperamore», spiegaMarisa
Lupi, che proprio con queste
parole ha voluto ricordare
FrancescoBazzanianchesufa-
cebook, «perchè questa terri-
bile malattia lo aveva purtrop-
po coinvolto in prima perso-
na. Siamo entrati in sintonia
fin da subito. Francesco era
un persona generosa, sorri-
dente, incoraggiante, che ha
volutoesaputodarciunagros-

samanopercostruireunmon-
do senza sclerosi multipla».
Bazzani,cheerasolitopresta-

re la sua opera di volontario ai
gazebo Aism durante la pausa
pranzo, ha collaborato con il
gruppo fino alla vigilia della
suapartenzaperl’Africa.«L’ul-
tima volta che ci siamo visti»,
conclude Lupi, «è stato al
pranzo di Natale dell’associa-
zione nel dicembre 2009. Il
suoricordorimarràsemprevi-
vo in me, nel presidente Aism
di Verona Federico Sboarina
conilqualemisonosentitasu-
bito dopo la disgrazia, e in tut-
ti i volontari».fE.P.

Istituto Aleardo Aleardi
International School of Verona

Porte Aperte
Presentazione del progetto e visita guidata alla scuola
VENERDI 2 DICEMBRE ORE 17.00 ◆ SABATO 3 DICEMBRE ORE 10.00
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Scuola Media Opz Internazionale
(Middle School)
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